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Domenica 11 aprile 1999 4 METROPOLIS l’Unità

La partenza della Stramilano dell’anno scorso

Parte la Stramilano
Il cuore meneghino
nelle scarpe da tennis
Domenica prossima la kermesse dei 50mila
Nata per gioco adesso è un corsa mondiale
DARIO CECCARELLI

MILANO Chi l’ha fatta dice che -
vesciche permettendo - è il mi-
glior modo per apprezzare e ri-
scoprire la città. Una città con il
cuore nelle scarpe perché Mila-
no, senza traffico e senza rumo-
ri, è un’altra cosa: le strade di-
ventano più ampie, gli alberi
più frondosi, le case meno ano-
nime, le fontane più invitanti,
le chiese più raccolte, i monu-
menti più monumenti. Capita
anchedi sentire il proprio passo
sul selciato. Se poi sono cin-
quantamilapassi,potete imma-
ginare. Di sicuro, alla partenza,
non si vedono neppure i piedi.
Avvolti in scarpe lunari - stupi-
damente nuove -vi trasportano
seguondo la corrente. Il proble-
ma è quando comincia a man-
care il fiato. Dietro il mucchio
spinge:erallentaregiàdopo500
metri crea qualche problema di
autostima. Superato questo ul-
timo rigurgito di coscienza, si
può finalmente godere la Stra-
milano.

Sabato 18 aprile si corre la
ventottesima Stramilano, un
appuntamentovecchioegiova-
ne in ugual misura. Vecchio
perchéormaisonopassatiquasi
trent’anni, una misura tempo-
rale di tutto rispetto. Per dirne
una c’era ancora la guerra del
Vietnam, i ragazzi di sinistra
portavano l’eskimo, quelli di
destra le scarpe a punta, mentre
quelli che se ne fregavano sia
della destra che della sinistra
puntavanorisolutamentealpo-
sto fisso in banca o Comune.
Qualcuno lo fa ancora adesso,
ma con scarsi risultati. Forse, di
questi tempi, èpiùfacilebattere
il keniano Paul Tergat sulla di-
stanzadi21chilometri.

A ben guardare, però, la Stra-
milano ha ancora quella testar-
daggine naif tipica dei giovani.
L’entusiamo per il pettorale, la
voglia di confrontarsi con i
campioni, quella sgangherata
complicità da gitaparrocchiale:
il cane al guinzaglio, il bimbo
nel marsupio, il gruppo degli
scout, l’Ufficio reclami del Co-
mune al gran completo. La pri-
ma volta fu di notte, nel 1972,
da Milano a Proserpio in Brian-
za. «Partimmo in millecinque-
cento e fu un successo nono-

stante qualche errore di percor-
so e le proteste delle prostitute
che ci gridavano contro perché
distraevamo i loro clienti» rac-
contaFrancescoAlzati, 61anni,
imprenditore nel settore tessile
che fu tra i primi a credere nella
Stramilano.

«L’anno doporipetemmo l’e-
sperimento: duemila persone.
Ci mancava l’inno, però: a casa
diunamico,ascoltaiunacanzo-
ne di Milly che si chiamava pro-
prio “Stramilano”. Perfetto,

avevamoanchel’inno.Doveva-
mo solo fare una modifica: spo-
starladigiorno.Lemammenon
volevano infatti che i loro figli
stessero fuori alla sera fino a tar-
di».

Francesco Alzati, che è vice-
presidente del Fior di Roccia e
presidente della Stramilano
Atleticaclub,confessaunpicco-
lo segreto: «Il pettorale al posto
del solito cartoncino ha rappre-
sentatounabellaidea:diventail
ricordo, latestimonianzadiuna
impresa. Anche il costo per l’i-
scrizione, 16 mila lire, è basso.
Solo la t-shirt che regaliamo ne
vale di più. Poi c’è la questione
della città: molti ci chiedono se
non sarebbe meglio correre nel
verde, in campagna. Ma per-
ché? In questo modo restituia-
moperungiornolacittàaicitta-
dini, consentiamo a tutti di vi-
verlainunmodocivile,dicono-
scerla, mentre in genere la si at-
traversa maledicendo la fretta e
il caos. Per sedicimila lire, rega-
liamo a tutti una giornata indi-
menticabile, la festa meno cara,
quella meno costosa dell’an-
no».

Ma la Stramilano è tante altre
cose assieme. Correndo la Stra-
milano sono nati amori, amici-
zie, legami, simpatie. «Capita
chesignoridiunacertaetà-pro-
segue Alzati - mi telefonino du-
rante l’anno raccomandando-
mi di farla ancora, perché è l’u-
nico giorno dell’anno che si fa
qualcosa assieme a Milano. Bi-
sogna capire: il pettorale azzera
le differenze. Alla Stramilano
sono tutti uguali. Così ad ogni
metro si può trovare accanto
una persona con cui chiacchie-
rare, faticare, stringere delle
amicizie. La Stramilano rico-
struisceunacollettivitàchevive
solidamente».

L’altra Stramilano, oltre alla
gara dei campioni (l’anno scor-
so Paul Tergat ha stabilito il re-
cord del mondo con il tempo di
59minutie17secondi),èquella
degli sponsor, dei volontari che
lavorano tutto l’anno per arri-
vare puntuali all’appuntamen-
to,delgrandeapparatoorganiz-
zativoche,nonsisacome,adun
certo punto risolve un sacco di
problemi che sembravano irri-
solvibili. Che il vecchio spirito
di Milano sia finito tutto nelle
scarpedajogging?

Sabato 17
la gara
dei campioni
■ DaierièapertoilCentro-Stra-

milanoinviaMercantidifian-
coapiazzaDuomo.Quièpos-
sibile iscriversiallacelebre
corsadiprimaverainpro-
grammadomenicaprossima.
Alcentro,cheèapertodalle
10alle20tutti igiorni(sabato
edomenicafinoalle22),è
possibileancheavereinfor-
mazionisullecorsedikm21,-
15ekm6oltrechesullapro-
vadeicampioniprogramma-
tapersabato17esututtele
altremanifestazionicollate-
rali.L’iscrizionecosta16mi-
la lireedàdirittoallasaccae
allat-shirtufficiali.Alcentro
c’èanchelapossibilitàdiac-
quistaret-shirt,polo, felpe,
cappellini.Acausadei lavori
inpiazzaDuomoilnuovo
puntodipartenzasaràin
piazzaSanBabila.Sipotrà
sceglieretraipercorsidi21
km,15o6sempreconl’arri-
voall’Arena.Gliatletipiùaf-
fermatisarannodiscenasa-
batoprossimosuuncircuito
spettacolareincorsoBue-
nosAires.Loscorsoannoin
questagarailkenianoPaul
Tergathastabilitoil record
delmondoconil tempodi59
minutie17secondi.Alcen-
troèistallatounaspeciedi
simulatorecheconsentedi
studiare,valutareemiglio-
rarelapropriacorsaconi
preziosiconsiglidelcampio-
neolimpicoGelindoBordin.


